
POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio contrario II segretario de si mostra morbido 
all'ipotesi di un voto anticipato , «Noi siamo pronti anche domani... » 
«Sennò non si rispetta la Costituzione Palazzo Chigi: una verifica seria 
che le prevede ogni cinque anni » non solo un «rimpastino » 

Andreotti: «Elezioni? Tra un anno 
Ma Forlani dice: «Se ci costringono non ci tireremo indietro» 

» 

Andreotti toma a ripetere, in vista della verifica, il 
sao no al ricorso anticipato alle urne. Lo stesso fa 
Forlani, ma il segretario de mette le mani in avanti: 
«Siamo comunque pronti alle elezioni anticipate». 
In questa settimana gli incontri bilaterali tra il presi
dente del Consiglio e i segretari della maggioranza. 
«La, verifica non avrà tempi brevi, non ci interessa 
solò il rimpasto», dicono gli uomini di Andreotti. 

STEFANO DI MtCHBUi 

f a ROMA. «Manca poco più 
di un anno alle elezioni, e non 
c'è motivo di anticiparle*. Giu
lio Andreolti, chiusa la paren
tesi della guerra nel Collo, si 
prepara alla battaglia per la so
pravvivenza del suo governo. E 
questa settimana è quella deci
siva. Il presidente del Consiglio 
si. prepara ad Incontrare i se
gretari della maggioranza 
(tranne Cariglia che ha già vi
sto nel Atomi scorsi), in vista 
della verifica ormai alle porte. 
Ma in realtà, tra incontri riser
vati e lunghe telefonate, An-
dreottf ha avuto già nei giorni 
scorsi modo di raccogliere gli 
umori di tutti I suol alleati, Cra
xi e Forlani in testa. E ha capito 
che nessuno di loro, compreso 
il segretario scudocrociato, ha 
intenzione di rendergli tacile il 
cammino che dovrebbe por
tarlo. Insieme al suo governo, 
fino alla scadenza della legi
slatura nel '92 (e da D, con un 

salto, fino alla poltrona del 
Quirinale appena liberata da 
Cossiga). Un progetto, questo, 
che ha però II difetto di piacere 
solo al diretto interessato, e di 
mettere sul chi vive tutti gli al
tri. E allora Andreotti rilancia, 
cercando di sbloccare ogni 
tentazione di elezioni anticipa
te che lo manderebbero inevi
tabilmente a casa. -E' bene ri
spettare i tempi della Costitu
zione - ha detto ieri - . Se tutte 
le volte le anticipiamo, allora 
che valore ha l'articolo della 
Costituzione che paria di cin
que anni?». 

In secondo luogo, Il presi
dente del Consiglio si prepara 
ad alzare il tiro sulla stessa ve
rifica, mostrando scarso inte
resse per un semplice «rimpa
stino, che serva solo a far rien
trare la sinistra de e a sistemare 
la questione dei ministeri retti 
ad interim. «Sara una verifica di 
contenuti, non un semplice 

Giulio Andreotti Bettino Craxi 

rimpasto - annunciano da Pa
lazzo Chigi i collaboratori di 
Andreotti - . Una verifica dove 
andranno ridlscussi anche tutti 

fili impegni programmatici», 
nsomma, dopo I primi son

daggi nella maggioranza, -Re 
Giulio» - anche se ancora con
vinto che sia «meglio tirare a 
campare che tirare le cuoia» - , 

pare comunque deciso a non 
sopravvivere completamente 
in ostaggio degli interessi com
binati di Craxi e Forlani. Ve
nerdì sera il presidente del 
Consiglio ha chiamato a rap
porto, per circa due ore, il vice
segretario della De Silvio Lega, 
impegnato in questi giorni in 
un pellegrinaggio presso i part

ner della maggioranza sul te
ma delle riforme elettorali. Le
ga gli ha dipinto un quadro a 
tinte (osche, sottolineando che 
le possibili convergenze sono 
meno dei punti di contrasto, 
specialmente con il Psi (che 
questa mattina riunisce la Dire
zione). Ma neppure questo ha 
contribuito a smorzare il già 

frenetico attivismo andreotha-
no. Ieri pomeriggio, appena 
tornato da Ferrara, dove è an
dato a festeggiare il sesto seco
lo di attività della locale univer
sità, si è chiuso nel suo studio 
privato, a piazza San Lorenzo 
in Lucina, per riprendere a tes
sere la tela in vista del confron
to tra I partiti che lo sostengo
no. «Bisognerà cercare di cam
pare il meglio possibile», iro
nizza il capogruppo del Pri a 
Montecitono, Antonio Del Pen
nino. 

L'invocazione di Andreotti 
contro il ricorso anticipato alle 
urne ha raccolto l'adesione to
tale del Pri. Il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, ha 
detto che «sono da escludere 
le elezioni anticipate», mentre 
Del Pennino spiega: «Sarebbe
ro un errore per una maggio
ranza che non indica soluzioni 
politiche alternative». Anche 
Forlani ha ripetuto di non vo
lerle («in un sistema democra
tico funzionante dovrebbero 
svolgersi il più possibile alla 
scadenza normale della legi
slatura») , ma - un po' per pes
simismo, un po' perchè la sua 
prospettiva non corrisponde 
del tutto con quella di An
dreotti - ha subito aggiunto: 
•Siamo pronti alle elezioni an
che domani, se ci costringono 
ad anticipare la fine della legi
slatura. Certo ci confrontere
mo, come abbiamo sempre 

Intervista al segretario del Psdi, Cariglia: «Un altro tavolo per i temi istituzionali» 

«Se Craxi insiste col presidenzialismo 
la verifica di governo porterà alla crisi» 
«Lecose stanno cosi: Forlani, Gava e De Mita il pre-
stìèrtzlalismo non lo vogliono. Craxi invece lavuo-
lecficcome. Ora mi dicano loro: come si conciliano 
queste due posizioni? O hanno la capacità e la vo
lontà di trasferire i temi istituzionali su un altro tavo
lo, oppure è ovvio che il governo va allo sfascio». È 
l'opinione del sen. Antonio Cariglia, segretario del 
Psdi, sulla «verifica» condotta da Andreotti. 

VITTORIO RACMMI 

« • • R O M A . Senatore Cart-
gUa, M è «tato II primo del 
Mfretarr della maggtoran-
za ad Incontrare AndreoMl. 
Che cosa ha ridesto U FadlT 

Una cosa «sia: efficienza delio 
stato. Capacita di rispondere a 
tutte le situazioni di crisi, dalla 
giustizia al fisco alla scuola. 
L'amministrazione pubblica 
non funziona. Gli italiani sa
rebbero felici se il governo riu
scisse a far camminare la mac
china-che c'è. 

' '''D'amido. Ita fatato tea»-

bra complicato anche que
sto. Finora non d siete rio-
•dtt. 

È un problema di volontà. Se 1 
cinque partiti fingono di stare 
assieme e non perseguono gli 
obiettivi primari, che ci con
sentirebbero di arrivare alle 
elezioni nei tempi previsti e di 
sconfiggere le leghe, è chiaro 
cheèdlfficile. 

Adesso che la verifica è co
minciata, lei sembra an po' 

' In ansia. Che cosa la preoe-
copaT 

La mia paura è che sul carretto 
del governo si vogliano buttare 
merci che non facevano e non 
fanno parte del carico. L'esem
pio più lampante sono le que
stioni istituzionali e la legge 
elettorale. Entrambe, allo stato 
degli atti, nel programma non 
ci sono. Perciò: se la verifica la 
si fa solo per un bilancio degli 
impegni che il governo si era 
assunto, va bene. Ma se qual
cuno ci piazza un carico da 
undici, si deve andare alla cri
si. Sarebbe nelle cose, perchè 
sulle materie che ho ricordato 
la divarioizlone tra De e Psi è 
netta. 

Lei prevede goal se presi-
denztaDsmo e temi Istttnzlo-
nall entrano nella verifica. 
Ma davvero pensa che lo si 
p o m evitare? 

È necessario evitarlo. Ci voglio
no due tavoli: uno contiene ciò 
che è competenza della coali
zione di maggioranza. L'altro, 
quello istituzionale, riguarda 
I intero Parlamenta Non è 
neppure pensabile modificare 

la.costituzione con i numeri di 
cui dispone la sola maggioran
za. Noi aspettiamo di vedere 
cosa diranno gli alleati mag
giori, in primo luogo la De. 

Ptjr voi U presidenzUbrrio è 
proprio fumo negli occhi. 
Perchè? 

Perchè chi cerca la soluzione 
delle nostre carenze nella fuga 
in avanti del presidenzialismo 
sta barando, lì governo potreb
be essere stabile, forte ed effi
ciente anche con piccole mo
difiche costituzionali. Noi, per 
esempio, abbiamo proposto 
un primo ministro eletto dalle 
Camere riunite, che sia l'unico 
responsabile della politica del 
governo e che possa scegliere 
e cambiare la sua squadra co
me e quando vuole. Responsa
bile solo davanti alle Camere, 
e con il vaglio della sfiducia 
costruttiva, quando necessa
rio. Si invoca il decisionismo. 
Ma se è questo il problema, 
non c'è bisogno di scardinare 
il sistema cosi ituzionate. 

Faccia mia previsione. Sente 
nell'aria elezioni anticipate? 

Io faccio un ragionamento 
pratico. Arrivare allo sciogli
mento anticipato delle Came
re non mi pare più possibile, 
nemmeno tecnicamente. Non 
c'è tempo. Se va tutto bene, 
basterà un rimpasto. Se si de
raglia verso strade sbagliate, 
non lo so che cosa può succe
dere. In alto mare, dipende 
dall'intensità della tempesta. 
Una tempesta forte sfascereb
be il governo. E quest'affare 
del presidenzialismo mi pare 
una tempesta forte. Guardi con 
quale cautela si muove An
dreotti. È come un artificiere 
che sta completando uno smi
namento. Speriamo che la 
mappa delle mine gliela ab
biano data, come gli irakeni 
l'hanno data agli alleati... 

Dopo le critiche al Pds per le 
posizioni sul Golf o, quali so
no le prospettive a sinistra? 

Io ho sempre sostenuto che se 
il Pds si pone di fronte al gover-

t,' 

La maggioranza l'ha votata al Senato ma al capo del governo e al Psi non piace più 

«Semestre Manco», il Pds rilancia 
la riforma accantonata dal pentapartito 
Abolizione del «semestre bianco» per superare l'in
gorgo del '92? D'accordo, ma con il contestuale di
vieto dell'immediata rieleggibilità del capo dello 
Stato. Il Pds ripropone alla Camera il progetto di ri
forma già approvato in commissione al Senato su 
iniziativa del pentapartito ma di cui Andreotti e il Psi 
ostacolano il cammino con una proposta riduttiva. 
Violante: «No a misure congiunturali». 

QtOROJO FRASCA POLARA 

ani ROMA, E scontro aperto 
sulle ipolesi di soluzione dei-
•'«ingorgo» che gii s'intrawede 
perii luglio *92 quando a di
sianza dì ventlquattr'crre sca
dranno la fine della X legislatu
ra (il 2) « Il mandato del presi
dente della Repubblica (il 3 ) . 
Lp questione era stata solleva
ta dallo stesso Cossiga un an
no fa in una serie di colloqui 
intorniali. E presumibile che 
proprio da queste sollecitazio
ni avesse preso le mosse un'I
niziativa di riforma costituzio
nale di cui si erano fatti promo-
lori in Senato i capigruppo del 
pentapartito: abrogazione di 
quella parte detl'ait88 della 
e s t u a t o n e che vieta al capo 
dello Stalo di sciogliere le Ca

mere negli ultimi sei mesi del 
suo mandato e, a bilancia
mento di questa estensione 
dei suoi poteri, introduzione 
nell'art.85 del principio della 
non immediata rieleggibilità 
del presidente della Repubbli
ca. 

Ma mentre questa riforma 
cominciava il suo cammino le
gislativo (con il voto del Pds 
essa è stata gii approvata in 
commissione Affari costituzio
nali ed attende da due mesi 
l'esame da parte dell'assem
blea di Palazzo Madama), ec
c o il Psi prendere alla Camera 
l'Iniziativa di un progetto assai 
più riduttivo, firmato dal vice-
segretario Giuliano Amato e 
dal presidente della Affari co

stituzionali Silvano Labriola, in 
base al quale il divieto di scio
glimento negli ultimi sei mesi 
non opera quando tale perio
do coincide in tutto o in parte 
con gli ultimi sei mesi della le
gislatura. A dare una netta va
lenza politico-istituzionale al
l'iniziativa Psi ecco poi l'an
nuncio (venerdì scorso) che il 
governo, smentendo la sua 
maggioranza del Senato, ha ' 
deciso di sostenere il progetto 
presentato dal socialisti alla 
Camera. E per questo è dispo
sto a «giocare al buio»: senza c 

cioè poter contare in partenza 
sulla ben vasta maggioranza 
che comunque esigono le ri
forme, grandi o piccole, della 
Costituzione. 

La conferma del gioco al 
buio è venuta ieri pomeriggio 
con la decisione del gruppo 
comunista-Pds di ripresentare 
alla Camera il testo della più 
bilanciata riforma elaborata in 
Senato di modo che. se Spa
dolini non proporrà tempesti
vamente la data della discus
sione In aula di quel provvedi
mento, possa essere Monteci
torio ad affrontare la delicata 
questione In modo «completo 
e tranquillizzante». Questi ter
mini non vengono adoperati a 
caso nella relazione che ac

compagna la proposta Pds di 
cui sono primi firmatari il vice
presidente vicario del gruppo 
Luciano Violante, e inoltre 
Gianni Ferrara, Augusto Barbe
ra e Silvia Bcrbien: «affrontare 
11 nodo dell'Ingorgo" si, ma 
senza lasciare margini di am
biguità». 

Spiega poi Violante: «Ren
der possibili; lo scioglimento 
delle Camere durante il "seme
stre bianco" senza fissare il 
principio della non rieleggibili
tà immediata del presidente 
della Repubblica significa 
estendere in modo improprio 
e non accettabile le attuali fun
zioni del capo dello Stato». E ri
corda come nel corso dei lavo
ri preparatori della Costituzio
ne il divieto di scioglimento del 
Parlamento nell'ultimo seme
stre del mandato del capo del
lo Stato fu introdotto «per evita
re, si disse eipressamente, che 
il presidente in via di scadenza 
potesse usare arbitrariamente 
del potere di scioglimento spe
rando che le nuove Camere, 
diversamente composte, po
tessero esere indotte a rieleg
gerlo». 

Al di l i di questo problema, 
•che non riguarda certamente 
l'attuale presidente della Re

pubblica ma che tuttavia ha un 
suo peso», è evidente per Vio
lante che una modifica limita
ta al «semestre bianco» è Inac
cettabile perchè delle due una: 
«o assume un carattere pura
mente congiunturale ed è per
ciò sconsigliabile» (tant'è che 
proprio Ieri il deputato Psdi 
Scovacricchi ha presentato, in 
contrapposizione alla legge-
fotografia di Amato, un auto
nomo progetto per la pura e 
semplice abolizione della nor
ma che limita I poteri del presi
dente della Repubblica negli 
ultimi sei mesi), «oppure tende 
a modificare oggettivamente il 
ruolo del presidente della Re
pubblica, conferendogli un più 
esteso esercizio del potere di 
scioglimento, indirizzo che noi 
non riteniamo di dover condi
videre». Resta da vedere quale 
disegno stia dietro la determi
nazione del governo, ed in 
particolare di Andreotti, di pre
ferire la scelta riduttiva del pro
getto Amato-Labriola a quella 
che, prima d'esser fatta pro
pria dal Pds, è dei capigruppo 
della maggioranza al Senato. 
Davvero, col pretesto dell'.in-
gorgo», si pensa gii ad ipote
care, magari per 14 anni. Il do-
po-Cosslga? 

fatto e cercheremo anche di 
vincere le elezioni». Il segreta-
nò De ha nuovamente attacca
to le Leghe, come aveva fatto 
l'altro giorno a Milano, defi
nendole «spinte di arrocca
mento e regressive», ed espo
nendosi cosi alla furibonda ri
sposta di Umberto Bossi. Forla
ni. ha commentato il leader le
ghista, con una metafora da 
elettrauto, «ha le batterie scari
che e le gomme a terra», ed è 
«talmente confuso da avere 
perduto la tramontana». Nella 
De, Intanto, c'è fermento an
che a sinistra. Adnano Biasutti. 
uno dei colonnelli emergenti 
della corrente, invita i suoi 
compagni a «svegliarsi», dal 
momento che «la sinistra de ha 
la potenzialità per una candi
datura della segreteria: Goria e 
Martinazzoli possono farcela». 

Oggi, intanto. Lega conclu
de il suo giro di orizzonte nel 
pentapartito sulle riforme elet
torali incontrando il Pri. Ma or
mai è chiaro che questo sari 
un tema di scontro centrale 
nella verifica. Andreotti cer
cherà, negli incontri bilaterali 
di questa settimana, di smus
sare le posizioni più estreme, 
con l'occhio rivolto sempre al
l'incontro collegiale, l'unico 
che gli stia veramente a cuore. 
«I tempi saranno lunghi - am
mettono a Palazzo Chigi - . E 
per il presidente ci sarà molto 
da fare». 

no come un partito della sini
stra che sa di avere nella mag
gioranza altri partiti della sini
stra coi quali un giorno dovrà 
camminare insieme, si aprirà 
una nuova stagione per la sini
stra italiana. 

Eonando?ln tempi btoUd? 
Ma no, ma no. Come diceva 
Turati, dipende dalla prassi. Ci 
vuole una prassi di stampo so
cialdemocratico. Cioè un com
portamento costruttivo, non 
pregiudiziale, non ostativo. I 
tempi non saranno biblici. 

Antonio 
Cariglia, 
segretario 
del Psdi 

A proposito di comporta-
mentt ostativi, nella maggio
ranza non è che andiate per 
U sottile. Fra voi e U Pri ste
nto alte Dtt condirne. 

È un problema di stile, del mo
do in cui si sta in una coalizio
ne. Noi ci stiamo da saragattia-
ni, altri ci stanno con lo stile lo
ro. D'altra parte, io vengo da 
una scuola forse superata. 
Quindici giorni fa, il Pri si dis
sociò dall'approvare l'operato 
del governo sul Golfo. Ai tempi 
di mio nonno, se uno si disso
ciava, se ne andava. 

«Il Popolo» 
attacca La Malfa: 
«Mette in dubbio 
la nostra fedeltà 
all'Occidente» 

Chiesto il rinvio 
a giudizio 

Iter Rocchetta, 
eader leghista 

Prosegue la campagna della De per colmare il solco con 1 
cattolici e motivare la posizione sulla guerra nel Golfo Per il 
direttore del -Popolo» Sandro Fontana (nella foto), «l'invo
cazione incessante del Papa per la pace nella giustizia, lungi 
dall'indcbolire, assegna forza e valenza universale ai valori 
tipici dell'Occidente» In un articolo dedicato ai rapporti con 
i laici, Fontana lamenta che il pluralismo cattolico non sem
pre sia compreso dagli alleati o dagli stessi awersan che 
Brefenscono «contrapporre le scelte di politica estera della 

e al messaggio universale» del Pontefice oppure, come fa 
La Malfa per stabilire il grado di ortodossia altrui, «mettere in 
dubbio la fedeltà occidentale» dello scudocrociato. Per Fon
tana, cosi «si stravolgono i dati della stona ed il senso delle 
proporzioni». 

Il procuratore della Repub
blica di Treviso, Vitaliano 
Fortunati, ha chiesto il rinvio 
a giudizio per il leader della 
Liga veneta e presidente del
la Lega Nord Franco Roc
chetta, per «offese al presti-

• » « > i » B » B » « « « _ » _ gio e all'onore del presiden
te della Repubblica». Il 1S lu

glio dello scorso anno, durante una manifestazione della Li-
ga veneta, Rocchetta aveva rivolto cnuche a Cossiga per aver 
stretto la mano ad alcuni immigrati africani durante la festa 
del primo maggio, mentre era in svolgimento la campagna 
elettorale. Nell'agosto scorso il magistrato aveva chiesto ed 
ottenuto dal ministero di Grazia e Giustizia l'autorizzazione 
a procedere nei confronti di Rocchetta. 

Si sta completando anche a 
livello locale il quadro degli 
assetti di vertice del Pds. 
Franco Mastroluca, 38 anni, 
capogruppo alta Provincia, è 
il nuovo segretano della fe
derazione di Foggia. E stato 

«•••••••••••••••••^••••••••ma eletto COn 111 VOtl favorevo
li, 7 contran e 6 astenuti. Su 

Mastroluca, proposto dalla maggioranza occliettiana. sono 
confluiti anche i voti delle minoranze. Elio Armano è il nuo
vo segretario di Padova, eletto dal comitato federale a scruti' 
nio segreto con 97 vou a favore, lOcontrane 13 astenuti. Ar
mano, scultore e ambientalista, già sindaco rosso-verde di 
Cadoneghc, è attualmente consigliere regionale del Veneto. 
Conferme invece in Emilia. A Ferrara. Alfredo Zagatti. già se
gretario del Pei. è il primo segretario del Pds con un gradi
mento molto elevato, oltre 1*8156, supenore alla stretta per
centuale della prima mozione. Quasi il 90% dei consensi in
fine sulla candidatura di Vasco Errarli, neosegretano della 
federazione di Ravenna. 

In tre. il consigliere provin
ciale del Pds di Caltamssetta, 
Salvatore Consiglio, un con
sigliere comunale di Nisce-
mi e il vicepresidente della 
Usi di Gela hanno lasciato il 
Pds per aderire al Psdi. La 
comunicazione è giunta al 
termine di una sene di in

contri con il segretario provinciale del Psdi Gianfranco Oc-
chipinti, il quale ha colto l'occasione, nell'approssimarsi 
delie elezioni regionali siciliane, per annunciare l'adesione 

Eletti 
a Padova. Foggia, 
Ravenna e Ferrara 
i segretari Pds 

Caltanissetta 
Tre dirigenti 
della quercia 
aderiscono al Psdi 

chipinti, il quale ha colto l'occasione, nell'approssimarsi 
delie elezioni regionali siciliane, per annunciare " ' 
al Psdi anche della «Lega Verde» di Caltamssetta. 

Polemiche 

!
»er un viaggio 
n Israele 

diPillitteri 

Un coro di proteste ha ac
colto ieri sera, in consiglio 
comunale, il sindacd di Mi
lano, Paolo Pillitteri. reduce 
da un viaggio a Tel Aviv. Nel 
corso delia visita, organizza
ta dal!-, comunità ebraica 

« • > _ « > , B a > M > B milanese, il sindaco avrebbe 
promesso la ricostruzione di 

una scuola distrutta da uno Scud iracheno. I rappresentanti 
della De. della Lesa Lombarda e dei Verdi Arcobaleno han
no parlato di «totale mancanza di pubblicità dell'iniziativa» e 
denunciato il fatto che il consiglio comunale «non è stato 
mai informato dell'intenzione di donare la scuola». Molto 
dura la polemica del verde arcobaleno Basilio Rizzo che 
«pur d'accordo con la solidarietà espressa ad Israele» ha af
fermato «che in mancanza di una analoga iniziativa verso Ti
rale questa Iniziativa sembra favorire degli interessi personali 
di chi è voluto salire sul carro dei vinciton». 

Manna (Msi): 
«Vittorio 
Emanuele 
come Saddam» 

Infuocato intervento ieri a 
Montecitorio del missino 
Angelo Manna che ha para
gonato il Risorgimento alla 
recente guerra nel Golfo. In
tervenuto a sostegno della 
sua Interrogazione sull'oc-

«•._••••••.••»••»••••••••.•»•••> cesso agli archivi dello stato 
maggiore dell'esercito. Man

na ha parlato del «regno delle due Sicilie come il Kuwait e 
Vittorio Emanuele come Saddam Hussein». L'unità d'Italia 
sarebbe per Manna una «schifosa pagina di rapine e massa
cri» in cui si sarebbe distinto l'esercito piemontese. un'«orda 
barbarica» cui si affiancarono «i mille mercenari al soldo di 
Garibaldi». Il deputato napoletano ha infine bollato il re d'I
talia come «un usurpatore e un assassino», mentre Cavour è 
stato per Manna «un porco di Stato». 

ALTERO FRIQERIO 

Andreotti: «Anche ai tempi dello Stato pontificio...». Dura l'Arci gay 

Le accuse eli Wojtyla all'Emilia 
Pri critico, Psi attacca i «papisti» 
Polemiche e prese di posizioni dopo le critiche del 
Papa allo "stile di vita" dell'Emilia Romagna. Per An
dreotti «ingiusto vedere questo in chiave politica», 
mentre il Pri parla di «eccesso di severità» da parte di 
Giovanni Paolo II. L'Arci Gay ricorda che in Emilia 
Romagna gli omosessuali «vivono una situazione 
avanzata di convivenza ed integrazione». VAvanti!, 
a sorpresa, se la prende invece con il Pds. 

••ROMA, «lo credo che 11 Pa
pa nel suo magistero deve ri
chiedere a tutti un grande mi
glioramento del costume. Mi 
pare che vedere questo in 
chiave politica sia ingiusto». 
Cosi Giulio Andreotti ha com
mentato l'intervento di Giovan
ni Paolo il, che ha duramente 
criticato gli «stili di vita» dell'E
milia Romagna. «Se andiamo a 
guardare i discorsi che i papi 
facevano verso il popolo an
che quando c'era lo stato pon
tificio, e quindi non era pole
mica con chi amministrava -
ha aggiunto il presidente del 
Consiglio - , questi erano di
scorsi di grande severità. D'al
tra parte, non si può dire che il 

Papa fa bene I giorni pari e fa 
male i giorni dispari». 

Sulle prese di posizione del 
Pontefice, interviene con un 
corsivo anche VAvantil. Il gior
nale del Psi, perù, non critica 
né appoggia Giovanni Paolo II, 
ma semplicemente devia per 
prendersela con il Pds. «I diri
genti del Pds, post-comunisti e 
"comunisti democratici" - scri
ve l'organo di via del Corso - , 
si sono molto affannati a fare 
bella mostra di santità perchè, 
a loro dire, essi ricalcavano le 
stesse orme del Papa sul gran
de tema della pace. Recente
mente - aggiunge il quotidia
no - il Pontefice ha descritto 
l'Emilia Romagna, tanto colti

vata dal Pei, come terrà molto 
fertile per l'azione di Satana. 1 
pacifisti papisti dei Pds devono 
essersi sentiti spiazzati». 

Sicuramente più argomen
tata la presa di posizione del 
Pri, che parla di «eccesso di se
verità» di Giovanni Paolo II. Le 
parole del Papa, scrive la Voce 
Repubblicana, «sottopongono 
a troppa severa critica le quali
tà civili e morali di una regione 
che pud per esempio vantare 
indici di criminalità e devianza 
tra i più bassi in assoluti, oltre 
che essere storicamente ricca 
di passione civile come vera
mente poche altre». «Nell'ap
pello del Pontefice - prosegue 
la nota - si avverte con forza 
che le critiche si appuntano al 
sistema del benessere in quan
to tale. E' contro questa com
mistione di sfere che non può 
non andare la reazione nostra 
e dei laici». Maria Eletta Marti
ni, già responsabile de per i 
rapporti con il mondo cattoli
co, in un articolo su Prospettive 
net mondo rileva che «è un at
teggiamento ipocrita quello di 
coloro che sono consapevoli 
della crisi della nostra civiltà 
ma insorgono scandalizzati 

quando a constatare questo 
decadimento è una voce auto
revole come quella del Papa». 
La Martini ricorda come «nes
suna lezione si è sollevata 
quando il sindaco di Bologna 
ha denuncialo i motivi di deca
dimento morale della città, so
prattutto in riferimento ai re
centi episodi di razzismo. In
tolleranza e violenza». Ora. ag
giunge, «che la stessa constata
zione è stata fatta dal Papa, in 
nome di valori cristiani, gran 
parte del mondo politico laico 
ha sollevato inutili polemiche». 

A polemizzare con forza 
con là presa di posizione di 
Giovanni Paolo il, con un co
municato, è anche l'Arci Gay, 
che ricorda come in Emilia Ro
magna «più che altrove» gli 
omosessuali «vivono una situa
zione avanzata di convivenza 
civile ed integrazione». L'Arci 
Gay ricorda che «non sono gli 
"stili di vita" all'origine dei mali 
del secolo, ma le ideologie 
oscurantiste ed Integraliste che 
si rifiutano di prendere atto 
delle realtà della vita moderna 
e sognano un Impossibile ritor
no ad un tempo che fortunata
mente non esiste più». 

l'Unità 
Martedì 
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